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1. In fondo alla Chiesa il programma del percorso in preparazione al matri-

monio cristiano. 

2. Oggi viviamo la consueta raccolta di beni per l’igiene personale dei de-

tenuti del carcere di Verona (biancheria intima nuova, bagno schiuma, 

shampoo, saponette, rasoi da barba monouso, sapone da barba-no bombolette

– spazzolini da denti, dentifricio, carta igienica, assorbenti). Potete portare 

questi beni alle Messe. Eventuali offerte saranno consegnate al cappellano 

per spese dentistiche e oculistiche di detenuti bisognosi. 

3. Questa settimana ricomincia il catechismo delle medie. 

4. Dal 18 al 25 gennaio le varie denominazioni cristiane celebrano la Setti-

mana di preghiera per l’unità dei cristiani dal titolo “Imparate a fare il be-

ne, cercate la giustizia (Isaia 1,17).” 

5. Lunedì 30 alle 20.45 in teatro incontro con la commissione diocesana che 

si occupa del cammino sinodale, per presentare il secondo anno del cammino 

sinodale. 

6.  Venerdì 3 febbraio, festa di san Biagio, Santa Messa al mattino alle 

10.00 in san Biagio. Nel pomeriggio alle 14.45 ritrovo in san Biagio e a se-

guire processione lungo le vie del paese. Alle 15.30 in San Michele Santa 

Messa presieduta da mons. Giuseppe Zenti, vescovo emerito di Verona.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il mondo ci prova, ha tentato, ma non ce 

la fa a fiorire secondo il sogno di Dio: gli 

uomini non ce la fanno a raggiungere la 

felicità. Dio ha guardato l'umanità, l'ha 

trovata smarrita, malata, sperduta e se n'è 

preso cura. È venuto, e invece del ripudio 

o del castigo, ha portato liberazione e 

guarigione. Lo afferma il profeta roccio-

so e selvatico, Giovanni delle 

acque, quando dichiara: ecco 

l'agnello che toglie il peccato 

del mondo. 

Sono parole di guarigione, 

eco della profezia di Isaia, 

rilanciata dalla prima Lettura: 

ecco il mio servo, per restau-

rare le tribù di Giacobbe. An-

zi, è troppo poco: per portare 

la mia salvezza fino all'estremità della 

terra. Giovanni parlava in lingua aramai-

ca, come Gesù, come la gente del popolo, 

e per dire “ecco l'agnello” ha certamente 

usato il termine “taljah”, che indica al 

tempo stesso “agnello” e “servo”. E la 

gente capiva che quel giovane uomo Ge-

sù, più che un predestinato a finire sgoz-

zato come un agnello nell'ora dei sacrifici 

nel cortile del tempio, tra l'ora sesta e 

l'ora nona, era invece colui che avrebbe 

messo tutte le sue energie al servizio del 

sogno di Dio per l'umanità, con la sua 

vita buona, bella e felice. 

Servo-agnello, che toglie il peccato del 

mondo. Al singolare. Non i peccati, ma 

piuttosto la loro matrice e radice, la linfa 

vitale, il grembo che partorisce azioni che 

sono il contrario della vita, quel pensiero 

strisciante che si insinua dovunque, per cui 

mi importa solo di me, e non mi toccano le 

lacrime o la gioia contagiosa degli altri, 

non mi importano, non esistono, 

non ci sono, non li vedo. 

Servo-agnello, guaritore dell'u-

nico peccato che è il disamore. 

Non è venuto come leone, non 

come aquila, ma come agnello, 

l'ultimo nato del gregge, a libe-

rarci da una idea terribile e sba-

gliata di Dio, su cui prosperava-

no le istituzioni di potere in Isra-

ele. Gesù prende le radici del potere, le 

strappa, le capovolge al sole e all'aria, ca-

povolge quella logica che metteva in cima 

a tutto un Dio dal potere assoluto, compre-

so quello di decretare la tua morte; e sotto 

di lui uomini che applicavano a loro volta 

questo potere, ritenuto divino, su altri uo-

mini, più deboli di loro, in una scala infini-

ta, giù fino all'ultimo gradino. L'agnello-

servo, il senza potere, è un “no!” gridato in 

faccia alla logica del mondo, dove ha ra-

gione sempre il più forte, il più ricco, il più 

astuto, il più crudele. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, 

che governi il cielo e la terra, 

ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo 

e dona ai nostri giorni la tua pace.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal libro del profeta Isaia 

Is 49,3.5-6 

Il Signore mi ha detto: 

«Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria». 

Ora ha parlato il Signore, 

che mi ha plasmato suo servo dal seno materno 

per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele 

– poiché ero stato onorato dal Signore 

e Dio era stato la mia forza –  

e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo 

per restaurare le tribù di Giacobbe 

e ricondurre i superstiti d’Israele. 

Io ti renderò luce delle nazioni, 

perché porti la mia salvezza 

fino all’estremità della terra».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 39) 
 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio.  

 

Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto, 

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 

Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  

In ascolto della Parola di Dio  

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 

di fare la tua volontà: 

mio Dio, questo io desidero; 

la tua legge è nel mio intimo». 

 

Ho annunciato la tua giustizia  

nella grande assemblea; 

vedi: non tengo chiuse le labbra,  

Signore, tu lo sai.  

 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

1 Cor 1,1-3 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fra-
tello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati san-
tificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni 
luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e lo-
ro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,29-34 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è 
colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a 
me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venu-
to a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israe-
le».  
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discen-
dere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo co-
noscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere 
lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho 
testimoniato che questi è il Figlio di Dio».  
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore,  

perché saziati dall’unico pane del cielo,  

nell’unica fede siamo resi un solo corpo.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


